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---; f : Ila uave era s~pr!\ una SOQglio, .' " ! yòi!~ ~flidara Allgelie al marinaio, ma ella: che ella subisse là glaciale impressione· ,del
. ,Allo scriochiolar del legno, al fracasso, si rifugiò, presso il capitano.
dell'uragano, si misohiò un clamorespa. :.",.,Nòh discenderò ohe oou voi, disse.
ventevole, "I ', E, infatti, Pra~ère e la sua protetta ab. , ,

Ad onta del terrore ben llittura!e da cui donarono gli ultimi la nave, I di lei, parea, la volesse ~rotoggere
, furon~ colti i pl:lBseg~eri inoperosi nessllno Era. impo~sibile rimanere presso i frano ! furioso elemento, cui nulla

intralciò ooll'esplosione di un inuÙle dolo're ' t" b' ' ID,ansare, "' gen 1,- Impossi Ile anche l'ellarài in alto mare '
le misure urgenti, ohe il capitao'o' doveva 'in mezzo Il quelle opache lenebre ed a quel. I Jli trutto in tratto, l'abale' Mal'c, con
prendel'u ; perocchè, passnti ancQra alcuni l'orribile uragano, , ' ' una parola della Scritlul'a, l'icordava la
milluti riusciva impossibile rimanerea bor- I brevità della vita, i giusti torrorl del'ori-
do della "'i'òe'e, , ' (' Scialuppa e canotto se"'lelldosi a poco . Il' l I 'd" 'dv' ", ". stiano ne ora (e glu IZIO; ma, rICOl' ava
, lo un Istante la scialuppa venne messa distanza prooedevano inc~rti, timorosi; ogni ' pure, che tutti i terrol'l sono vintl dalla fio
lO mare; Pradère vi fece scendere Ana. onda ch,e li sbvltteva, ohe minacciava di in-,' ducia io Dio,
charsis"Bridois, Aubersac Thol)1as Oan., ghlottir~i o,di.,sep,ararli, era nuova,allgosoia ': Pl'adère, vegliando ,su tutto, d1lV8, con
dei!, Olorice, Mouohe-à-Mi~r e Oarnillon, per quel miserI glà tanto' abbattuti, voce calma, degli ordini a Rèmoulede ed,
poi le due famiglie di emigranti tre mari- Nessuno partava, I; agli 'altri, due marinai, .
nai e il sellondo, ' l n quell'ora; al di là della quale i nau· I Quella notte siolstra passò lentamellte"

" 8i imbarcò nn barile di biscotto, dell'a. fraghi. intra.v~~devano quella dell'eternità, l Pal'ova che il' sole nOli dovesse piil fOai '
qua dolce, un calnpasso ed alcune provvi-: ciascuno sl"raccogUeva ili sè' e pregava, sorgere sul riJar!l;~ chela luce delgj()l'~o
ste salate, ,'" , I rifugla~i ,nel cao'otto si trovavano in~' piil non ricollwarirebbe, " ,"

Passato il primo disordi~e,il capitauo si oondizione anche più penosa; essi possed~' ~ Nondimeno, a poco a, poco, il c'ielo si
t,rovò sul ponte i~ mezzo ad un gruppo, vario meno viveri' e ìl loro ,Iegoo offriva fece' meno cupo, poi bianchef(giò, si illuminÒ.
lormato da Angehe, oh~ uon aveva voluto minore ~obuslez'za. e i naufraghi poterouo cOli'statar!! il disa-
laSCiare il suo protf:ttore, dall'abats"Marc·' à.ngeHe, portllta in fondo al Ganotto del stI'O io tutto il suo orrore, '
da Andrè Kernel, Rèmoulade ed ulì ma- : capitano, rabbrividiva sotto la vesii inzup.: (Continua).
rinaio, : pate d'aoqua, e il grosso pastrano cui Rar- ' ~-~",,-'!"'!""''''''!'!'!'!''........--

Fu pure gettato in mare il canotto, si nel aveva avuto ClUa di gettarle addosso, I DeplII'ate il sangue e gli umori
presero in fl'etta alcuni vivel'i; Pradèra IJOll la dilEllldeva ~,òbastanlla per impedire (Vediat'viso in IV pttgina)

. I coloS51 alsaziani fecero prodigi di at­
tività e di energia, In quell'ora, che si seno
tiva essere supremu, tutti adempivano per
bene il loro dovere, come se aVeRSel'O do­
vuto, tra!>corsa quell'ora, andare a rendere
conto a Dio degli lIltimi mOmenti che avea
loro concessi. ,

La giornata passò in angoscie troppo
giustificate, '
, La 'notte venne ad accrescere il pericolo
della situazione, Nessuno sulla Cibele dor,
mi. 1 marinai, il cui quarto era finito, a'
spettavano di venir chiamati, o si trovavano
già impègnati nella manovra,

Erano le undici pomeridiane quando
Rèmoulade, 'che stava sul cassero, venne
ad avvertir~ il capitano che sottovento c'e.
l'ano dei frangenti, Tosto Pradère ordioò
di virare: era tardi! Si udl subito un ru.
more orribile, prodotto dallo spezzarsi del
timollP, '

Preìzo d'Associazione.
~,-
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(Iliostiono > 'non facendo ciò che tanti l'o- 'dllrci fuori, - il che sal'ubb,) un nde
: nitol'i o!Jillf(uvalJO? . 'grllve, - () VOI'I'lIl1/1O !lVI're nun. illgerenza,

~'orso cho si è t'<ttta una saeouda ~()\.[I ,nolll' cose nostn'; il d)'1 sar'lbbe uucora
zionè ~ N">, forse il slIppooibile che III l'O- ,peggio" " ,
I?ut,ù ,espressa da così eùorlll~ lIlaggìoranzlÌ TJa lotta,dnnque,èo'Jcessaria, è doVerosa,

P,ochi gi?r~i .or sono a Milano un tal srasr 1ll sì breve tempo mutata:? NepPlll'e. ,è,inevitabild. O,lottare, o lasciarsi soppri·
pro/. F~ninl,1ll una c.onferen1.tt sulle scuole ;E notute: codesto signor Fonini ha ItVl1to,merè: o fare il proprio (lovere innanzi a
di quella uitt"', ha volutooccupursi ancbeanehe l' ,lludt\cia, dì voiel; 'aeconlò,ro, al Co- ,Dio, !l!I~t soeMà o lilla, f!t111iglilt

1
, eolhr spe- '

dell' 'jusegnamonto roligioso" ed 1m -con- 'mune di Milano la patente della rettitu- ranza dl vincere ql1aggu) e (10 la
chillSO cop,queste pàrole che troviaino, nella, dine .e dell' ilUp~rzialità, <>lI 'nostro (\0. 'di un premio immortale, - o, I ,
Lomb(II'dia: ", 'mnno disse egli, 11011 obbedendo ad aicull 'ivihnelJ~e ,trascinare in rovi~lt da coloro

,( Il govèrno sin qui ha sempre girato spirito di setta... ,> El a etio COSII ho ob~ che pOI r,ldono della nostra vl!ta. ,;
intorno alla qÌlestioneìarzigogolan~o"mài 'beditò adunque ?,State un po' avèdertl ch~" Pcr chì ba cnore, la scelta è presto fatta.,

, decisamente pronnuziaodosi. Il nostro co- la sett~ ,è tbrmittfl dai venticiuquenn'la"
munu (quello di Milano) non obbedendo ad padri di [amlg!lu, e che la vera, volontà po-,
alcun spirito di setta, è riuscito a risolvere pol?re~' ntpprllS?ntata dai pochi genitori;
III questione: di insegnamento ,religioso atei e framassoni./ ' . '. : ': ".
nelle!lostrescuole non se ne fa,e cosìva Abbiamo voluto notare questo fatto per­
bene l',. , 'chè uS,so'llllllnifestll la, 'na'tura subdola, un-
',11 professòre sbaglià; la questiol)e così }Icristiaua:~ ;tiranr!bt di quel libel'lilislìio;.':

non il risolta, perchè 'per rlsolverla .sarebbe c~e ~OU' è(hsg~'a~mtlllIlelite una piagl' solo'
slato neèessatio che~onjsse a quella con- I di Milano, mil Infesta tutte le i'lOstro èit\h

'clrisione medii\nte, ragiÒnal1leoti basati sulla i e i nostri pilOSi, dovnnque iusediaddosl ~_
veritiLe sulla. gìustiv.ìll; altriinenti ariche l' dovt)nqne sp!ldroneg~iltndo ,', '
il Indro'che vi piglhl jllli collo e vi :ltra!> lì art~ di: c(!d~~tl Settal'j il' sempr,~ Ilt, '
pii l' orol. gio risolverebbe una questione StfJSSlt; dappl'IIJ{)IPIO tnvoeuuo latolietanl,u;'
iu nn modo ancora più spicòio o più di- o pruclamulJo j) rispetto a tutto lo I)pi~
sinvolto. LII questiono, - posto che ,sia ,lIioo!; p~i, al ~aso, pra~icol non appena
\'HI'Ò ,oiò che dree il 1!'eIJinl, '- VOli ne ta- " vodouo, di essersi P1autatl, SI atteggiano:a
gliata colla spada dell'arbitrio, od II Milano, padrOQI o ~11,tto ,dev,ési piogaee: aUe loro
Jilono ancora che altl'ovo, il comune uvrebbc volontà. DICono di. rispotl.ard le' iliàggiò.,
avuto diritto di agire così, ' , I rallZtl, ma que~te son? buone lino u, quando

",'l\!"'Nellit ()apitale .lòmbardn due o tre anni bene o lllllle SI ftllllJlftlstlUlO per'ioro' unii i
. or sono erano.state sollevate alcune 'ostl-'- mllggioranza elle' non sia liberale'~ fra,'

lilà contro l'insegllltlllento della religione massonicll, non è più ùlaggiol'llnM"e deve
nelle scnole; erano i soliti sottari, ohe obbedire ai po{)hi anticleÌ'ioali. ", , " I ' , " , , '
f' t ' ") b E' un inganno adnuque, Ò UIIII menv.o- : mlssun~, cm Itl prelrlO 01 complICItà era
anllo l'Umore per cell o e SI vorreJ ero gnll qual eulto lIlla libertà éhe iIliblll'a- I stula, plolnessa, e Iebbe, ,,[Jl)a croce di,
~)lgngnl~J~~i;:Jli'(Jol~~\~~aile~r~~tdf~h~:~o~~ . li8,1)10 !lico .dipl'ofesSllre ;Ilo llle illltla ,ipo-,!, ca~a\Iere., " " . I
l "f • !mSIa Il rispetto, I!h' osso aiisièrira di lIJan~ : 'TIfa anUl' q~rò,~ Istr.nttonll del processo,,:

,i vO,to lIel padl'! di ailJigl~a, tor~e ,llella tenel'e Verso i sentimenti roligiosi del 'po- I e per .tre annI I Imp~ltat~, che nV~1l go- I
spet'anza di poter tl'Ovare tiell' indolenza o polo,. ,', ' ! dnt? fino all01'll la lid~lCla, pnbblIl\a, fu ~
ueliilirreligi,Osi!à delle famiglie ulla gin- Oggi, con nn pretesto o coll'altl'Ò I~ in- additato com~ ludro e fttlsarlO., i
st.ificazlono della soppI'essione di que\l'in- segll'umento religioso, ohe è: un I:O~\ alto' La cal,u nlJIa soste~uta da potentissimo,
segnamènto. 'filttol'O di moralità e'di duc z' , ! persone e stata oggi sventata, colla se-,

- Vediilr,lIo, disse il' Municipio, quanti c.cluso dallo Sél' I ,Ad ,a'l~nl~' ,vle~e I guellte 0rdinanza; ar.ioni Id 1ll!0 govùr~o) ~Id esso lJUÒ con
sono, colorò chè vogliono htroligionu nelle s~lJol,a itilliapa è d~v:~tatlt "!~~' Sè~bìl~l~tea~ , IN NOME DI SUA,MAESTÀ durre 'U s:r~e, Com pIIeIlr.lon,I., ", \ , "

, , scuole, e 001 cattolICI abbiamo assistito quusi indif- I ' " :UMBER'J~O :r " I, ':-:, Il,cOI r,lspondente de,l ll,81 alcl daila"
I lettoÌ'! ricorderanno cioohe è avvenuto, ftltonte,Ulente il questa nstJl'pazione nefanda. : pel' UI'ania d, Dia e per volontà del!&,'nadone:, Slctlhl, ha lIIundllto a;, ~no gl?ruale ,una

porchè il solénne ylebiscito fn d' uua elo-Aspe~tlltlIJOCI di vedei'e'qulliche' COSII di I RE D'ITALIA ~ett~r~, llJ elll a~nuozm dl,avol avuto una
q~)e~za, in,vinc,ibile: 'v8Iltioillfjltemiia padii peggIO andando innanzi perchò è nella' L'a '\I tt t t 'I I mtelvIsta colllrlllClpe dI Oamporeale. A·
dI fl1nugha dlchlarono che' volevano l'in, natura. e neO'li intendl'ln'e"nt'I' dell" sett' I~I' , nno t llli edo I0C611 o l' nov~ln nno l vendo dett'o il corrispondentè clla l'Italia
S gl) In nt l'g' 'I ti 'l' t ' '? ,n a gIOrno ven uno e mese (I aprI e ',' ,," h' , Id' l" St t'e il ti o r~ I 'lOsopel oro gl, Ulen re nOIl fermarSI a mezzll strada snlla v-ia delle " " " 'I ' ,COl~lIl1S~ un errore c,IO(,eo o, ~g I: a l
solo po{)he c~ntioflia chiesero il contrurio,tJsmpuziolJi. quella acquiescenza che ' l,a Oal~l~ra III ConSiglIO presso Il, rn. UOltl CiÒ chr ht ,Oostltur.lOne lmpedlvllioro
II ,voto popolare, la volontà espressll dal- mostriaillo b'ni t1~1 volta vn' "o no~ b,unale,9lVl le e P~na~u di 11omli, sent,ita di fare, il.lJl'incipe, il ~uale fu, adçetto
l'immensa maggioranza non ammettevano stati i oostl'i

g
djr~tì di citta~i~Qn lçal p~ la rela:llone, del GIUdICe Istruttore e VlSI1 ,alla Legar.lOnc di Waslungton, espresse un

dnbbiose iuterpretazloni; il dovere deltolici non disarma gli avversari, I:~~ lp~~~ g:li at~1 del procedimento penare a ca·: avviso oon,trarìo, aiieritHlude che, egli Il~
Oomnne di ,Milano Ile risultava chiaro ele loro ire e i 101'0 odii ma Iiéccita a l'Ico di " vrebho uglto come ~ava, e sag~llJ~se :
preciso; III religione dovova,essero IIlllnto· nnove pretese a nùovi 'odii "ì nùove ti AMORI GIUSEPPE tu Fl'anees~o, già. ' , - S\l gli Stati Uniti Ilon possono ese·
!Jnta e' seriamente insegnat!! nolle scuole mnni,;. " , ' - Presidente del Oircolo della S, Fltmiglia gnire I tmltati, perchò li lilllno 'I " "
/lIilaue~i, " ' . ,Ora ,ci escludono dalle sOllole o dalle vie;, imputato 1t COITispolidellte. - OOIUI! si iiI ad

COllie mailldunqe si può sÈlnlire udosso doIII itlJl, collo stesso dirilto, entrerauno dei delitti previsti negli articoli 168, 79 , esegnirli? Noli si può procedel'll contro
, che' il Oomune ,« Ò rinscito a· risolvere III nelle ,nostre chltlse e preten~eranno m~n· e 278 Cod" pen, per avere, in Rellla dal \ 2000 pors'me,

. ",-- "-- I ~ I "'!,!,!!,---",!",-",!"---,,,!!,---,,,!,;,,--__!!,,,,,,_,,!!,~,,,!!,,,,!,,,,,",!!,,,~~~



l;Jatisaua, la maggio 1891.
led verso le ore sei pomeridiane sViluppossi

un incendio in ulÌa t,ettola sita ùel cortile dell'a­
bit~zione del sig• .Alberto Dottor Mal'ianini. Igllc,
l'aSI la cansa dì,talo incendio come pme i danni
dll esso prodotti, qnantnnque paro non sian'o
tanto rilovanti. Però ss l'incewlio non preso jJ)'().
porzioni IliÌ!. grandi, se,non si ebhero a lamentare
danni maggiori, che,pure si nvea l'all'ione di te­
mere, stant; la, vicinauza di altri locali, lo si
(leve unicamente '111' opera intelligento ed erllir·
gica dei nostri' compae,lnni,' i .quali t'nrono prorlti'
'sul luogo e sprovvlsti '\i tutto, aiutati solo da
una J;liccola pompa, m! anche.qnesta cii pl'9prietil
del sIg. Angel,O Fabrts cho fa le spese a tutti,
riu~ciro~o a,lo~n,lizzarlò ~d in br~ve di òstinguel'lo.
, Pare lllcro(l1blle; Oa'IlI' volta che succedono si,
mili disgl'azie tntti silevallo a coru a stigmatizzare
i l'appreselltanti del nostro Comune, i quali si
lasciauo trovare sprovvisti d'ogni Iluaisiasi strn,
!Ilento nocessario all' estinzione degli incendi; cd
ogni volta questi l'l'llmettOlio' di pensarv!, !Ila j ..
101'0 non souo altro che' promosse da mal'inai.
Oes~ato il.pericolo non vi pensano piti ed aspet­
tauo altra disgrazia pal' senth'si rinnovare le so­
lite antifone e lare le stesso promesse e poi unlla
di nulla. Se invece di una spesa si trattasse di
mettervi una nuova ta,sa, non se la farebbero
ripettero tanto volto. ma snbito av]'ebb~ro veltuto
la ragionevolezza (Ii tali domande o cercato di
r<'lidlll'e paghe le nustl'o esigouze.-------_..- ..... -..__ ._--

I titoli di rendita
. Dall' 11 giugllo p: v: il seÌ'vizlo di custodia e
di consegna alle plu·ti del titoli di l'endita, nomi·
nativi e al POI tatore, jlroVllllienti da operazioni di
dolrito pubblico, passerà dalle intenden',e alle te-
sOrOl'i'l provinciali., '
'I,'""mv"a il. V ,l.p01'\1 U(lille S, Da.niele

Domemca 17 con.• tempo permettendo, in oc­
cnsione delle Pentecoste <loi si ullisce la riUOlllate

Cose di l~asa a varietà

Bott.onicco, 5 niaggio.
Chi si fo.so trovato in Bottenicco la' sera, del

3~ aprilo testò decorso, e iii Jllattinl! del l mago
glO, sarebbe stato spettatore d'un grandissimo
entusiasmo popolare, nontanto freqnente al giorno
d'oggi, per la llUnsa ond'IlSSO"f'n 'eocitato. .

Jo:ra giunto per quei popol~niquel gio~no, che
da tanto tempo avevallo desIderato; il glP['no dol·
l'iuaugurazione d'lln magnifioo altare dt marmo,
ch'cssi acquistarono dalla Ohie~a di Bressa, e
ehr, trasferit') nolla loro Ohiesa' dedicarono nlla
8.S. Vergine Maria. Bello era il vederA quella
popolaziooe tutta ebbl'a di santa .letizia ftu co·
rOllII. al carissimo 101' cappellano Oesaro Ila·
nntta, cho nel hreve spazio' o Imni, dac-
chò si, 11'OV,! in mezzo a lo di concerto
col Panoco, tanto bone ecc al\lor~ verso
la Vergine S,S" da illdulli a far l'acquisto, di,
detto altare, non qravissinli ostacoli.
Qnanto é belli! O 'si addice il. quella
Chiesa l Una pubblica l 'lIwritata ,lode devo
attribuirsi a quei di Bottenioco,' ma non 'per que·' ''',
sto solo.

Noll'anno 1888 'essi fecero acqllisto di due ma­
gnifici stendardi, ogregiamente lavaratl dalia
mano, maestra del celebre indomtol'o sig' Aneil'ci!
Zara da Udine. Nell'anno' segneute 1889 fecero
pnre acqnisto d'UIl, bellissimo simulacro doliaMa­
donna, proveni'lllte dalla l'Ìnomutissima casa Mn·
yer '\i Monaco. E' bell, qnesta immagine d..lIa
V,rgme, ò mcomparahlle l Eli ora trovasi "nollli
nicchia di detto altare oppositamolÌte incavata.
,Mancava però nUlL cOl'llice; m~ subita' si provo
vldo auch.. a questo. InVitato II non ma"l, abba·
stenza lodato' sig. Luigi Pizzini da 'Udine, ecco
clIO si assume l'impresll La condnce a' tel'lninè
ma con tal bnou gusto d' con tal' finezzll d\
lavol'o, che, a mio vodel'o, rebbe ora farsi un
eguale, una migli"re non In ossa'vi si linI'
mimnn 12 belli~sim rilievo, che,ricor·
daoo 12 titoli attribl1 Chiesa aila S,S.
Vergine, mentovaLi neJ[e litanie Lnuretàlle.

HI'avi ljUei di :Boitenicco I Bravo il 101' cappel,
lano, tanto zelante del culto di Dio! Questa pub­
blica lode li' sproni sempre più a, zeh\l'e il cnlto,
d~1 Slgno,l'e nella Ohiesa, e l' eUa Vero
gltle Marta; o Jl elio stesso tempo eccitar .
altrI fedeli all'1m no d'un b to esempio. '

1Jicvius.

sempre. lo dò ragloue al saeenlote perché foce
il I,roprio dovere avvertendo, biasiqlo I genitori
che pel'misol'o, cantl'O il divieto del llrete, allo lol'll
figlie di éoa~orrero a quel Iauerall,

Una volta quando mortvn nn aCBtt"OJj~o lo si
sepélliva nel Oimitero in luog'l appal'ti\to, ora

s\ fa eommnnéln con tutti U battezzat') lo
ceanto il ci ' vici'HI al pro
e via. OrÌl conllnòdith
ranza ma Il cattolico
etto ii sito le sue OS<ll

e lo rìttene profanato l'O a Ili nSSO si
sepellisce UIIO faori della chiesa, per lhi Il cimi­
tero 'ò lt1ogo sacro o sante sono I~ suo zoUe, per­
ché dllnque si vuole mettal'vi viGillo t1lla, di altm

'l'eUgiona e cosi svilal\t\gglure alla sua fede l J} e"
bl'èO, il protestatl!e, J'ateo, ti snlcida, colni che

'lascla scritto di volere i furnernll civili non è
fnorì di f~dGl E non si fil el'ciò un iosn\lo a lui
stesso ponendolo ili tel'l' Ha da Ini derisa,
accanto ad nn suo simll . in un
luogo riservato ad una che
non n\! ha alcuna e che vuo e l' l O
si suoi far ciò per faru 'uno sfregio aperto alla
credenl.a di tutti 1 Ora si sta per costruiré il
nuovo cimi! sarébbo, non solo, glnstll, ma
doveroso ch patrio co»siglio si aJzasse una

: voce fI'a cattolica o domandasse che nel
sito dei s si stà apj)arecchlando 've
fatta separazione di localitÀ per la tUll\nl

, individui alle varie religioni ed a ciascnna ap
tenenti. Noi cattOliCI vogliamo il nostro, cimitero
'benedetto, gli altri non curano ciò, si, faccia la
lorò volontù.

11 ColÌsig1io Oom zato a farlo; i
snoi entip' , a ciò. Noi lo
do o, non é sotfistica~i religicsa ma
bu se cosi vi piace di solamente'conside,
rarlo. Aspetto pOI'ciò di sontire alzarsiquellavoce
da qnaléuno dei nostri rapprcsentanti..... saril
nnila1 Avrà ·fatto il suo dovere, e l'iceverilil
plauso di tntti i buoni cividalesi.

.*•
Venerdl, come di consuetudine arrivò il pelle.

grinaggio cattolicO dei Oal'Uloli diretti al santua.
l'io di Olausetto. Erano oltre la cinquantina e

I precednti da nn gonfalone ed altra religiosa in-
segna. Tntti grondanti acqua, poveretti, masaldi
nella 101'0 impresa imperterritI alle faticho. Nati
tra le montagne sempre tra monti illorn viaggio;
visi~a~ono il. snntnario di, ~rol!te Santo presso
GOIIZla, Mal'm Ooell sopra .Oonale, B. Y. del
Monte ~ poscip, discesi a Oividale, con canti l'eli·
giosi in loro linguaggiO cominando ginocchioni
dalla porta maggiore fino al gl'andò Oristo del
nostro Duomo, fan lungo pregare illnau~i al me­
'clesimò, vi depongono un' ofTerta dopI! breve ascioi·
ver~ continnano il loro pedestre vlag/J'lo 'verao
Madonna delle Grazie di Udine por pOI trovarsi
la domenica tra lo Pentecosto a OIanseto. Rifanno
il 10\'0 viagll'io visitando altri santuari. Valgano
le loro preCI ad ottenere le grazie di oni abbiso­
gnano e duri sempre tra iol'o viva la' fed~ e la
speranza in Dio e'nella sna Gl'ari Madre.

*'*In questo momento mi viene df<ll'ito' i,'asito, del
Oonsiglio Oomunale tenuto, cOllie giù vi annunziai,
ieri sera. Sono dolento di verificare o',me infel1cìs­
eimamente venne accolta la proposta di nominare
nna comnlls~ione per l' nndecimo anniversario di
Paolo Diacono. 8cattl\l\ìno sn 'l'ari consigliori,
come spinti da una inolla, a i!ichial'are non essere
mestieri occnparseno di ciò correndo ben sette
anni,prima (Il quell' av',enimento, ed ossere d'avo
viso sopl'ase ciò augnl'andosi di, essere vivi
per quel t b'lstare l' nltimo onno il pen·
sani. 'volentiori: Oh gonte di poco
spiritoI E' .VCl'O, Ilno dai' consiglieri l'raponova,
dopo premesso d avere interpellato val'ie persone
at1lne'ei assumesselo il mandato e di non avere
da alcnno trovato accondiscendenza, di dJlnandare
alla Giunta la facoltà di qnalla nomina pe,' non
respingerll cosi la prvpesta rli considerevoli per­
sone e della seria stampa, ohe si !Jreopcuparo)lo
già del fausto avv"enimonto; ma le slle parole
sono seme gittato al vent'l e caduto snllil nUdl!
strada. Ahi, veramente, i nostri patl'es patrie
mostrarono di èonoscero ben pooo l'importanza'
deil'argomento; essi si figurano JoIIlloranze ad un
Diacono come. le feste della Sooietil, Operaia, l'i·
'naugul'azione .(Iella ferrovÌ;L o la mostm regionale
deile quali abbiamo recente la memoria. Porse nn
ballo, Ilna lottel'ia, un festival, nna l'ajlpresenta­
ziono mimo-danzante un' opera al llosbro Teatro,
una suonata clelia banda sulla pia',za, una inml­
narial Pur ,troppo cosi si deve conchludere dal
voto [li ier sem.

Ma, o signori, prendete in mano la gnida cii
Cividale, ma puramente e schiettamente cividalesi

te leggete I Olti é quello storio'l cominciando da '
famoso Oantùi per parlare "di conteml,urllnoi,
all'ultimo ,cronista, cHe non conosco'il nostro
Paolo l Ohi é quell" sérittore! geriU~ilioo o' slavo
dal l}h\ antico fino al Gregol'~vius, Un,iml\, amara
perdita, cbo non abbia studiato tl'Dlacono? Clu
é quel sacerdote dalla phì alta gerarchiaal ulÌli\e
capellano .di villa, che non' Ilonosca gli inni del
VOl'llefrido l 'A C{ lebrare il l'io cl i Paolo
Diacon I, non una t'esta· prof, , JII lIn liaccario
qnalunque, ma la serietà dell denza, lt 'maestil
flel sapere, la 'gl'a'ltà sacerdotale, devo"" essere
i fattQri. Potrete, o signori, visitare i illlninari
della scienZlt, il dotto clero e dir luro: prepara'
tevi a celebrare J'undeclnù) anniversario dol Dia·
cono da qui a due tre mesi l OPi)nl'o vouite IL
Oividale cHe vi faremo sentii' soonare un poco di
buona musica e ballare sU,Ula piattaforma l Più
serieM, signori miei. Perciò non ò tant,o l\VVan­
taggiato il tempo,per il l'et', lo sclellziato
che vuoi ricercare, coorclinl ivero ,nl Dia-
QDnO e OOnCOl'l'BI'O con opo!'1.' cho o,1eLtm'arie
'a l'elldero celeb,"e l'avvenimento' dol Xl c,,,,bonario
ciel s Ilo stQrico 10ngohar<10 ,li collli cHo il Pisano
scriveVIl: , '

Greca ce"ncrì,1 l!oll/erZls,
Latina V/I'"qilius,
In ,Haebraiea qltoqua Philo,
l'el'tu/liu8 in ortibulÌ,
Flaccns credel'is in metris,
T<lbullus c!oq,rio.

.,A cose se"ieci vuole LempJ e studi,) nò io certo'
mi sento cla tanto, ma bousl comprenclo quanto

. sacrificio e qllanta faticacostiuna cosa ben fatta.
Vogho SI"l'Ul'e che i Ilostl'i rappresentanti siano

per COmprendere e l'jmedi!ll'o all' inconsllito voto

ESTEEO

, . . . .

CORRISPONDENZE DALLA PROVINmA
Oivida\o, 12 maggio 1891-

8abbato ebbimo un trasporto funebre seoondo
il rito evangelino. Moriva la giovinetta quattordi.
cenne.Elvira Arquint figlia della proprietaria deJ
Oaffé Longobondo. Venne da costà il p"stor~, feoe
un sermolle sulla salma in casa, poi precednta
dalla banda, non in divisa però, conqnalche com·
pagna e condiscopo1a portante corone, col ,èegnito
di conoscenti o confratelli di religione venuti da
Udine, da ultim" qualche totcia, venne tamu1ata in
Aito sacro con la premessa di altro discorso delpa­
stol"e e d'un addio d'una discepela. t. faml lia Al"
quint é la sola protestante, e due altro
che fan parte di'famiglie cattoliche-l'orna
tutta ta religione eterodossa di Cividale.
non medtava che io"ne pnrlassi percM come cat­
tolico romano mi vesta a piaugere su questi'ciechi
e pregare Iddio che si convertano, e' che' i se·
guaci d' nna stupida protesta, l'itol'llino alla vera
madre. Ma devo pàrlare per biasimal'O quei ore­
denti nella sola e v,era fede, cho acci~cati ascol·
tavano la vuc.) del prete protestallte; il quale
avril parlato <Iell' immortnlità dell'anittia" d'unn
vita futura, della risurrezione, ma a modo suoi
quei cividaleei che concorsero a fllnebri lldo I
riti d'una seta, cosa che ributta al b

Ho sentito censurare aspramoute q èhe'buon
sacerdote cividalese; cho consigliò le coetanee 'a'
non partecipare. a qnci fnneralil, ma qnesti non
sanno forse che a noi il proibio di concorrere
pnbblicamente a riti vietatil non sallnocheunica
e sola é la nostra religione fuori della qualè non
si ha speran,a di salvezza l"A noi no, non resta
di gindICare, ciò che faril Dio di quell' anima, ma "
llel'ò dobbiamo essere docili ed olibildienti ai sugo
gerì!nenti e prescriz,ioni di coloro, che sono po.~ti '
a nostri maestri - al sacerdote. Vedete,' o Oivi·
dalesi, voi concorreste con i torci aoceS1 nel ac­
compagnare qnella salma, ma voi non sapete' che
la fianlella che arde é simbolo di t'ede e che i ceri
vengono portati sempre dove c' ò emblema di reli­
gione 1 A chi tacevate lume l 01 Oriato l non c'era.
Alla defunta l ma se i protestanti nonhannoceri

inon altare e la candela cho uoi accendiamo a
cnppezzale di nostra madre 'per essi é supersti·
zione l Si parla di tolleranza; eh tolleranza si,
quauta S,i vnole, ma cooperazione mai. Ecco la
vlaI Che inlPressione avrà fatto Ja predica, iL
rito ai vostri figlioli 1 che tanto col preto che
senza si va in paradiso l che l' appertenere ad
una ad all' altra religione sia la sr.essll casa? che
p nllima di qnella filllcinlla sia in }lamdiso come'
un di spel'iamo della nostra1 che in conseguenza
il S. Sùcrificio della Mossa, la (JQnfellSione, l' En­
caristin e tutti i nostri sacl'lIlnanti sil'no una pUl'a
invenzione e clIa SUllza di essi si PllÒ salvarsil·
GenitOl'i I vi accurdo i fanciulli son fanciulli, ma
i fancinlli comprendono e pensano, essi sllno al"
gilla sn cui vi si imprime ciò che si vuole, non
però argilla materiale pul' conto dellil (inrata.Ciò
che iu quei tenel'i alJitili Iii presll dUl'(1 e dnra per

l!~r"11cia - Arrcsto eii cspttlsione cl'un
deputato infllese - Si ha da Parigi l

A Oalais li depntato inglese Cningham Graham.
assisteva ieri ad un meeting socialista, nel.quale
egli espresse, l'indignaziono dei socialisti inglesi
«por ,I eccidio di ]ormies.» .J~gli si valse di que·
sta, eSI)l'essioll8. '

Sta' otte il deputato inglese fn all'estato all'al·
bergo. Gli fn notilicato il decreto di espulsione
dalla Francia e l'imbarOllrono par l'Inghilterra.

- Il socialismo in pratica. - A
Ca tondata, qualche tempo fa una,00-,
IOllia iII hasealle teoriche escogitate dal
conte l'olstoi. Om si annunzia che questa colonia'·
socialista è stata disoiolta. .
, I. [Ussonsi fra i singoli membri ("l'ano tali e tanti

che ìioll era possibile alcun'altra solnzione.
11 proprietario delterreno, grandepessidente fon·

'diario russo, che desiderava che 1'esperimento
riuscisse, doveva agire sempre da conciliatol'e e
iaceva tutti gli sforZi possibili per tirare avanti
la colonia; ma inntilmente.' , .

Oonto - 8ai~pcj'o - Continlla lo scioper,)
doi tes;itori. - In seguito ad alcuni' tentativi
di violenza si Operl\l'OnO qunttro orrasti. ~'inom
nessuna speranza di componimento fra i pròprie·
tari .e gli operai.

MonN.gu.:iuH, - I) incendio. - Scrivono
da Montagnana 12: '
. Ql1esta mane alle olto svilllppavasl un fol'te
Incendio in questa J1latnra di canape e lino: l'es,
sicatoio, col deposito di filò messo ivi ad asciuga.· .
re, fu ~ompleta\nelÌte distrutto: temeva.nsi darmi
maggiori, specialtnente perché al disotto' .
le amplissime caldaie dr cnl temevasi lO
alle quali ninno poteva avvioinarsl, né si
rico1'1'ere alle valvole di sicurezza per la
dell'incendiò - I danni che si credono
50,000Iil:e, non si possono calcolare: là Sa
assicurata. '

Ammirabile l' ~rdine, la sagacia, e la iJalma dei
proposti allo stabilimento e sì de' oltre cho ad I

essi
l

ed ai nostri bravi 'froddo
dog i accorsi, se si pote o evitare
giori. ]1nrono sul posto tutte le aut
militarI. - r soldati natul'Ulmente prestarono l' o- '
pera loro coll'entusìasmo che il sol(lato Italiaml
pOlle nel fars il bene. "

Liì cause sono certamente da l'icercaro nel ri·
scnldamento dei tubi dol serbatoio ed'è un mira·

.colo, e lo si deve alt' abnegazioue di tutti, se 'nn
maggior disastro fu scongiura. ,

~-~------_._---.,.

Parln quindi 'Ielle acnole italiane all'estero e
ne de~lora la rìdnsìone, Dimostra l' nt.ilitÀ, la
conventenzu e l'alta importanza poli tica dì queste
scuole e domanda esplicìte dichiarazioni del go­
rerno solle provisioni della spesa per d..Uo scuole

vero che SOPlll'imendone parte, si intenda
iare le sonole dello Oongrogazioni relì­

ve dico che si danno insegllamenti unti.
patno al. . ,

Dopo qùòsto discorso si rimanda il Seguito délla;
discnssione a domani.

.PIt~'.~----

TTAI.,J':'.A

Governo e Parlamen.to
OAMERA DEI DEPUTATI

Seduta del 13 - /c'residente ll\aR0herl
Scarso di numero' convalidò ieri alcune elezioni;

discusse il Oonsnntivo 1889'9() approvando gli ar·
ticoli che domani voteril a scrullnio secreto.

Discusse in parte il bilancio degli ssteri occu­
pandosi della triplice alleanza,

Si parla della diplomazia e delle scuole ali' e-
stero. . '

L'ono Pugliese ritiene conveniente di fondere
la carriera diplomatica colla consolare, ora che
le ambasciate diminuiscono sempre più d'impor·
tanza, mentre aumenta 1'importanza dei conso­
luti. Ohiede che si migliori ìl pel'Sona1e tanto
della carriera diplomatica che della, consolare,
avendo meno riguardo al blasone, più al merito
l)ersonale. Vorrebbe chequesto personale all' estero
Fl antenesse più alto il sentimento dell' italianità.

Non si può ancora asserire se la situa­
?oione nel Relgio inigliortl o . peggiora. In
qualche punto, è vero, l'agitazione operaia
accenna a far sosta, ma v; è timore chè i\l
altri si pràpaghi maggiormente e che lo
scioperll prenda maggiori prop'Jl'zioni. Ad
ogni modo, l'avére il governo in questi
giorni richiamnto sòttolenrmi le ,classi'

. della milizia, è nn fatto che mostra chia-
ramente le preoccnpazioni e le 'inquietu·
dini chn al Bornaort eal suoi' colleghi
ispira. il movimentò attuale~ ,

Un giornale franc~se, il Temps, osserva
che nella moltitudine dogli operai belgi
non deve essere molto chiara In cos~ienza
delle cose che vogliono, rivendicare. Ma
adottato lo. stessa indeterminatezza, che ha
il programma dello soiopero, dà a qu~t9,
secondo il Temps, nn carattere speciale.,
• Senza dubbio, dictl il diario parigino, i
capi, sopra tutto nel Borinage e nel bacino
del Oentro/ ave le forze operaie sono or­
ganizzate maestrevolmente, sanno ciò che
vogliono; domandano un ,cam biarnento ;
sono come l'infermo che si volta e rivolta
sul suo letto 'senza trovare unII posir.iono
che lo appaghi.

« In fondo prosegue il 'l'emps, la riven­
,licazione del suffragio nO,1l Ò mni stnta
per' quei minatori Ilnll questione politica.
Non si tratta di oseroitartl dei diritti, di
applicnre il princi l'Io d'uguaglianza, di at­
tuare 11n idenle di ginstizia, si tratta' di
proourarsi' un' arma, uno strumento I!er
farne uso nella lotla per la vita.

« La scheda elettorale, agli occhi di
quelle' popolazioni, non è dovuti mai ap·
parire'che come nn talismano quasi ma·
gico, mercò il quale i salnrii dovevanoe·
levarsi, le ore di lavoro ridul'si, e.lo stesso
gas sospendere le sue stragi».

Più oltre il l'emps soggiunge:
«I capi del partito operaio, che aV\lvllno'

organizzato con grande abilità il movi­
mento revisionista, si sentono anch' essi'

, colpiti da questo scoppio dalla sciopero è
scoppiato troppo presto, perché esso non
potè essere seriautente preparato in guistt
da aumentarne le probabilità di durata e
di buon esito, pp.rchò non può più servire
di minaccia.. suprema in una cQntroversin
politica; non avviene neppure percliè i si·
gnori Wolders e consorti. si v'edalto, .in
certa guisa, destituiti u surrogati da altri
caporioni. Avviene sopra1utto perché il iliO·

" vimento attuale sembra 101'0 uÌ! ritorno in·
dietro, lo scatenarsi d'una forza della na­
tura più che l'entrata in scena di nna
forza "disciplinata, che subordinil la snn iL..
zione a un fiue chiaramente determinato ».

Concludendo il l'emps dice:
« Dall' esposizione imparziltl,j che ab·

biamo flitto della situazione, sembran ri­
snltare dLÌe conclusioni': la prillli\ è che lo
sciopero non hli nn caratterepolitJi~o spe­
cifico, non ha nulla di eccezioniLl~, nhe
rientra nei limiti dei couflitti anteriori l'm
il capitllle, e il lavoro, quantunque forsè
con un nuovo grado (li generalizza~ione.

La seconda è che questa sempli~e consta­
tazione deve bastare a rimnovere tnlte le
apprensioni d'intervento da fnori, A UUt\

/ crisi ordinaria nòn si IlUÒ pensare ali op·
porro dei provvedimenti, cbe non banno al·
cun pre~e(lente.»

Camporeale. '- Oerto si pnò precedere
eontro ICllpl. '

1~ cOI·rispondente. - Supponete che il
Giurì If mandi asseltl. '

,Camporeale - Ila soluzione ipende-
rebbe dalla sincerità cou'cui 'atto il
processo, il quale, si risòlverebbe in une
scherno, ove venisse fatto 11 New·Orleaus.

L' ono di Olllliporeale conchiu,se che l'at­
titn~ino di' Blaine impone all' Italla di
mantenerel i suoi diritti.
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TELEGRAMMi

AI Vll'lCULTORl

Chir.urgo- De u tis t:t

~ECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N_ 8.

Unico Gabinetto d'Igiene
Der le malattie della BOCCA edei DENTI '

Visite e coIl <nlti,tutl,ii giorni, [dalle R
alle 6. Si elJra qualnnqud afièzione' dolili
Bocca, e i Denti gnasti anche dolorosi In
massima non Bi estraggono ma si C\lrano
Si ridqna i' alito gradevole e la bianchezza
al denti sporchi.

Denti e Dentiel'e artificiali.

che devono provvedersi di

FO::NI:FE
PER DARE IL SOLFATO DI RilME/lLLE VITI
si l'accomanda di ispeiionare le Macchinette' clie
si trovanoin vendita presso la Ditt"

A:.. E L .. [ ....:iDRO
Spaccio speciale di 'l'ablloohil'iazza Vito
torio Emaliuele . Udine ' . ,

Queste Macchinette tanto in l'ame che in legno,
quanto qnelle a carriuola, sono pari allel'inOlnate
Maochine Vermorel tanto per la, loro costruzione
COllle per la 101'0 solidità, e per la leggerezza del
movìmento_ II: l.oro meocanismo non il in gltls~,
ma tutto in bronzo clie non viene logò!,ato dal '
solfato di l', e perciò durano parocchi anni senza'
bisogno di alcuna riparazione.

PREZZI
Una macchina in rame •.... lt. L.25

Detta in. legno .. , _ ••
Detta a carriuola _ . . » »30

La ditta suddetta eSSendo forllitaal completo
di dette maochinette, sprnzzi e gommo, vore in-'
glesi, si trova in gl'ado di dare corsoa qualsiasi
richiesta, che venisslLimpartita .dai sigg. oommit­
teuti ed.a prezzi da non temere' concorrenza. '

A.ELLERO

Sta.biliU1ento di Orticoltura
A. o. R(~8SATI

attiguo a (1110110 1'01' la coltivazione dellà
viola mammola A. a. Rossati e a., S'lburbìo
PracaMuso. .
, Il sottoscritto rende noto che ha ancora dispo~
spolllbili le segnenti piantine O"PPucci, di
gra.n~e merito, garantite" 'che cedo ai segnenti,
prezZI ridottI;

PrecocissiùlO di Busseldorf a I,. 0,50 al 100
GrllsBo (qnilltalo) di Pomsrania » 0,75 » »
Di SCltvveinfill't precoce » 0,75 »,»'

, duor eli Buffalo » 0,65 » »
Pan di zucoliel'O »' 0,05 l> »
Vendìta seme d' ortaglia, 'gonuina garantita

proveniento dai più reoutati Stabilimenti, sI E­
steri, che Nazionaii :l prezzi di tntta'èonvénionza'

Reoa'pito.presso il negozio dei F.lli '1'osolini,
Piazza VittOl'io Emanuele. ' ,

L'ortolallo
G. CROA~I"rO

Iuetdento italo·alllOrimLllo
New Orleans 13 - La grande giuria ri­

spese nei seguenti termini alla cémunica-"
ziòne del console italiano Oorte che oritl­
cava la di' lei "eiazione "ull'ucclsioc,j dI
Honnessy o sul lincia (gio degli italiani:'
Signore. la vo.lr,. cOlllllniclzivn" d"l 6
maggio fu, sottoposta li questo COI'pO, SIIIIItO
costrcttl li mlviarvi il ducumènto tilln?,a
alcun commento

,II Oonsoleit\liano pl<rlè oìlll'i o domnnl
per l'ltalia.

lJno sciOI/OI'O a Ì'JOl'O di Scll10
SOl'l'vono da Schio 12 :
E'ino dal 2 corro il signor Santacattarlna ,

aveva dichiarato al suot tessitori che in
causa dolle attuali tristi condizioni del com- :
merclo era costretto a ridurre loro la mero l -------.....
oede del lavoro. 1'rattavasi di una ridu­
zione da cento 20 a 18 per ogni mille tratti
di navetta.

Non essendo stata accettata la proposta
si cominciò lo sciopero dal 4 corroe intanto
si tentò da parte degti aoioperanti ogni
mezzo por ottenere ìl rnantenl mento della
primitlva retrìbnelone..

11 proprietario ceden'do alle insistenze
eraBi persuaso di poetare la riduzione da
osnt, 20 a 19. ,

NOli accettata questa proposta ieri 12
corro il Laniflol . Ì'iaperto con nnovo
personale, che SI oilerto ,a lavorare per
18 cento ogni 10 ' ti. '

La rlduzione di n eolo oentesimo non
importava che una, differenza settimanale
di circa 1 lira e mezza per ciascun tessi­
tore. Per cui convlen dire che sia stato un
loro puntiglio o olfetto di partito prosa o
sobillamento, o forse tutte tra queste cose,
se non ~J accéttarono le oondision] del
proprietario che 'non erano disastrose fatto
confront~ con quelle degli opifici loeal]
congenen.

,Siamo sempre alle solite conseguenze: i,
nostri operai dagli soioperi hanno sempre
ottenuto l'effetto contrario a quello che
s'erano proposti; e chi soffre? e di chi la
liolpa di lutto oiò?

Il nuovo vescovo di GilleVl'I1
SI ha da Ginev.ra che il vescovo di Lo­

sanna e Ginevra. mons. DArnaz.. avendo
avvisato nfficialmente il Oonslglio di Stato
dill Cantone di Ginevra che era stato no­
minato vescovo o che si recherebbe nel
qantone di Ginevrò, il Oonsiglio gli rispose
l'Ingraziandolo, felicitandolo, e ricordandogli
che, il enlto cattolico romano indipendente
gode ia stessa libertà delle altre confessioni
religiose.

La. <risposta: Implim aulorizzazione per
Dernaz 'di saggiorna.re nel Onntane, docchè
era lI1terdetlo personalmente a Mermillod,
e suona disapprovazioneai giornali che pl'O'
testavano contm la violazione della legge
qualora SI laSCiasse entrare il nuovo ve­
scovo nel territorio ginevrino.

Disol'l1ini a Corfìl
Nuovi telegrammi da Oorfù descrivono le

terribi.ll condizioni in cui si trovano gli
ebrei ID quella rAgione. '

La' popolazione cl'lstiana non oessa dal
persegnitarli in modo disnmano. Assediali
nei .loro ,quar~ieri, essi muoiono di fame;
S\ rIfiuta pel'slDo la sepoltura al loro mo.rli.

In una collntazione avvenuta l'all'Ogiorno
dne ebrei,rnro~o ncci.sL La notte segnente
SI tentò dI'appICcare li fuoco a parecohie
c~s~. Oor~on.i militari, circondano i qual"
tlen elirel difendendoli dalla foila fanatica.

L'AutoJità a Btento riesce a mantener
l'ordine. Si temono più gl'avi eccessi.

11 prefetto fii richillmato.
Uu maggiore fu inviato a Oorfù COll una

missjone straordinal'la per ristabilirvi l'or,
dine•. ,

L'incrociatore Baudin fu inviato nelle
ucque di Corfù per proteggere i rrancesi nei

,disordini antlsemi li.
- AUa borsa di Atene si vel'ificò nn

considerevole ribasso in molti valori.
Attentato contro 'lo Czarevitcli

Abbiamo da PietrobUt'go:
Una comnnicazione ufficiale oOllsta1a che

.viaggiando il 29 aprile (vecohio stile) di­
retto ad Otsu, città giapponese, lo Uzare­
vltoh Nicola venne ferito alia testa con
ulla sciaboiata.

L'assassino tentò di dare una sooonda
sclabolata, ma venne rovesciato da una ba·
stonata datagli dal principe Giorgio di Grecia.

La. f~rita. dello OZ,ar,evltch è leggera e
uon Ispira lllquletndini. Lo Ozarevilch te­
leg'l'afò egli stesso] rassicnrando lo stato di
sna saiute. Egli si propone di continuare il
viaggio senza modificare il prog.ramma.

Lt1(lri violollli
Pisa ,H. - Venne qui arrestata in qnasl

flagranza di ft.rt<~ aggravato un!! famiglia
turca compost!! di 'Elclllt El Oarreo Fen
Moamet e .di lni moglie Aga Mariani e
coguata Fatin[t con duo bambini. Bi dicono
lJegozi~nti ~i corallo, sono provviRti di molti
giOielli.e, dI moneta d'oro inglese, Hanno
la carnlglone quasI uera e tatuata e vestiti
111 r\ostume quaBi turco asiatico. Dichiarano
provenire da Malta sbaroati a Napoli o di­
retti a Pisa passanùo per Roma.

,-ilo ._

',__ Il' ._

o"",:",.iIo ,-
0.85 • O,DO

21::: :::::
30;..:.. ilo: 32,­
17,._ »"18,­
IL- ,Jo Il.50

~ " -,-. '""::'.~. .
111 qU~lIlale :..

ULTIME NOTIZIE

GAZZE'l'TINO COMMBlWIALE

l'olllf

Uelibel'll,ziouo alla Giunta ileI bihUloio
Ieri alla sodnta dolla~lunta del bilancio

furono ~ditì gli on,Luzzatti, Fel'.raris e
B.ranca Itltorllo allo stnn~iamentò dI mezzo
mdi?ne per. i Ie,vo.r i del p'dazzo di f!iustizia.
VI In III) lilbattlto vivissimo dopo ìl quale
si app' ovò lo slallziamento votando un ()r'

dilli; de) giol,'oo che i1l\1luis'tem non ,pren.
derà lr]\pegll,1 on~)[l farà nuovi appalti pel
palazzo ,li gluijtlzla fintanloehè con nna
leggo speciale non si provvedorà alle spe~e
delle opan' di l'toma. -

..
Jo'rUlllento
H~gala
Hl,rgorosso
J.u)llni
0110 brltutCl

F~Hluoli ~~~ìl~S'~'~;J
flalala .

:frutta fresohe
n,! quintale da '1... -.- a' -:-......

Se01en ti pratenlJl
'1'l'ifi ll!1I0 al',quintale L, -.~ u ":"', ...
Erl.Hl··Sjlugull 10 Il--,_ ilo :-._

Altissima ......_ ilo -.-

1Jg~n~udll,gelso senza bastone. al.chllogl'. ,L (},Oà ~ o~w
ASIlUI'a«1 050,. 0.55
Piselli llOStl'OIlI dI nuttl'lo freschi ) 0.75'.,. 0.80

Gllllloo
rolll

.. d'lndhl nmsr:hl

.. 11 femmlno
{l11ho n !lCSO vlvD

.. llIorlo
AIlil l'O
l:lljl\1onl.

. " Bu\'ro, fotmagg~o e_uova.
Btll'lol~l~l m~~;o _' lil c~lilog., (]~ .~' '~:~i: t~~

I,ol' n~gIO~~~Snt~·~~~hlt~~~r:;lOnto: : t~g :t~g
lfoVIl al conto ilo 4,50 ilo 4."15

Morot\to Grauario -'o -~, _:" ',:,

all'~tt. du L, 1,1.- It.14,SO
a • 12.70. 1293'

: .. f~:Jg ;'i~~
, ,1535 ilo "",:,,_

» 21.00:. j3J.75
, 15.75 16,~":'

Mercato d'oggi 14 ma-gglo -1891
:E"oraggl e oombuatlblU

n:~O}t flU~lHh. DI q~ntnlc (uor~ d'azlo da ~' -~:~ : tgg
~. III, .. ~ .. 3.60 .. 8.15

"nglladu(ctllo~1 _8._»3.15
li.l'h:l RflU},lllll • O.~ • 0.50

l r~l1aa~~~I~~I~~tl =.: ~'~g : ~:~~
~:,\rl.lOlle I qualltk .. 7._ .. 7.30

lE 11 ,.. , , .. _ ,:I 6.-';':1 6.20
Merol\to del pollame

, Ili chllog.'dll'L','l.lo' iL1.20
.. JIo l'.fO-, l.8/}

- Cbi il!
- Aprito! la forza I
- Chi il f
- Aprite, ci sono i carabinieri I
- Chi il 'I
-'- ArJrito o sfondiamo la porta l
Un inquilino; sentendo tanto bussaré, avverti i

carabìnìerl che non c'era nessuno della famiglia
in casa. :

-:- EpplIl'e qualoheduno ha rispusto, osservanu
eSSI.

- Ma torsu sarà il marmocohio I risponde l'in-
quilino. ,

Non paghi tornano a bussare.
- Chi il! '
- La fOI'za; aprito'o non aprite1
- Ohi il 1 aprite o non aprite I
I carabinieri stavano per perdem la pazienza,

tllnto più che si vedevano canzollati, e Invitarono
p inqnilino a bussare; e questi bussò;

- CIii ili
- Ma ragazzi, dice l'inquilino, chi rispondo il

il pappagallo di oàsal ,
Dicssi che il papagallo vsnà processato per re­

sistenza alla forza pubblioa.

·O;~:);Jr~: •.1.~ ~~~l ~ro
Yenerdi 15 maggio :-" s. Giorgio martire.

CM ili

« In Tribunale.
, Udienlla del 13 maggio 1891.

'l'aval1O',EI'monegildo, contumace e Pittin\ Anna
imputati di furto, fu assolta lo. Pittino per inesi­
stenza di reato, éandannato il Tavano a mesi 8 e
giorni 10 di reèluslona

Plttuello Domenloo, Cozzarilli Patrizio, imputati
di ferimento, condannati il I a giorni 50 dideteno
zione il II il lire GO di multa,

Invenzione interessa.nte
Da qualche tempo ha fatto la sila comparsa a

Parigi una macchina per aaiggero j manifesti.
'I La maochlnà la il lavoro speditamento ad il nn

/fran progresso sul sistema, ancora vigente presso
l' di noi, della scala o della pasta. ,

I
Tra o rablniel'i e .. pa.ppa.gallo'

A Napoli due CArabinieri si prssentarono all' a­
bitazione di un TIZio, e trovandola ol,iusa brissa­
reno, E tosto una voce dal di dentro:

17.S

=---

.~ i.§ ~t
~ I ,!1!1",
~ l;;;! ~II'

9s.51 15,2 19.5

- 1- /-- 740

l' _~

27.1! W.,

~._~,~_.~_"~A._-

Programma musloale
dei pezzi di mnsica che la Banda Cittadina ese­
gnÌl'!\ oggi· 14 maggio allo ore7 e mezzo pomo sotto
la Loggia Municipale:
1. Marcia , Arnold
2. Sinfonia «He dI T,allOre l> Mussenet
3, Valzol' «Pornone l> Wnldtentill
4 Vinale II «'Lncia di r,allllllOl'lnor» llonizetti
G. Finale II. « Aida» Verdi
U, Polka « COI'aggio » Drescher

A.rresti e oontravvenzi~ni
Polonia G. B. li sor~lla niaria da VillaSantina

vennero an'estuti da UR. CC. dOVlllldo scontaro
ambednll 3 giorni di reolnsillno pert'urto semplice.

- Dalle gllal'die di Citt!\ vennero ierise'ra di·
clliarnti In contravvenzione al reg-olamento sulla
polizia dei costumi l'ilichelletti Maria e Dolian
FranceBca donna di malaffaro.

- Per cOl'l'uzione di nlla minorenne d'anni lO

001'0
L.8,

Cro.c0~ssi ottone pi~co1i, elegan'tissimi «Souvonil'
de ~hsslOn », la dozzma 'crnt. 80; il conto L.2.25

Crocefissi ottone-ubano da cento 10 14 18 22'
30 a L. 1.30 l' nno, ' , , ,

M_e~aglie Immacolata Conoez. al oento cent.'55.
DlI'lg'ere le domande alla Libroria Patronaoo

via della Posta n,'16 Udine,' ,

IL Ol'1''l'ADINO l'ULlANO DI GlOVEDI 14 MAGGIO 1891
----~---.....,...~--------------~-------- ......,.=,--------=..;..... , ----._..-.--'----.........-

Per gli ingegnel'i ed architetti
L'ingegnere nrohittetto Gaetano GarllÌaldi, che

cessò di vivere in I\lilano II 20 luglio 1888" con
sila testamonto olografo elel giorno 15 settembre
188G, dispose a favore del Collegio degli iugegneri I
0<\ archit~tti un logat,~ pel' l'istituzione di unpre·
mIO ann a quel gIOvano mgognel'e arO!litetto I
il qualo vincitore' noi oonool'so' di 11n' opera Il
di al'te su t a da pubblicarsì dai Collegio.

Le discipline del eOnOOI'BO 'medeBimo sono state
detel'minatè dòl Collegio nell' ad~nanza del 27 a­
prile ,1890, con un regolamento, e siccome nel
decorso anno il ~onoorso andò deserto, il Collegio
ha doliberato di ripetere nel corrente anno JI con·
COl'SO c,ol tema arohitettonioo dell' anno SCOI'SO e di
in!lire p11l'0 per il 1891 altro concorso contemai­
drotecnico.

Di oonformltil alle slll'riferite prescrizioni Il
Oollogio o la' Direzione dIIl R,' Istitllto tecnico SII­
plldore .hanno nO,minato .10 Commissioni per i due
snddellt concoCBI, ed In base alle deliberazioni
rlolle meelesime t'tlrono pubblicati i dlle programmi
rli concorso pel conen te anno.

!:~aoili azioni feno'll'iarie per le feste
di Milano.
Nella circostanza dello Oorse di cavalli, dell'E.

Bposizione di giocattoli, <1el Conèorso ippico ed
altre feste che avranno luogo a Milano dal 16 al
25 andante, i biglietti normali di andata-ritomu
/leI' lju~lla città; rilasciati nel perioelo dal 16 al
2'.[ c()~rerto, saranno vale~oli perefr'attuare il viag­
gIO di l'1torno fi~o all'u1tnno oonvoglio delquarto
giomo a datare da quello c;ell' aoquisto ma non
oitre però il giorno 25 detto par quelli' distribuiti
dal 21) i~ poi.

La medè~ima validità viene pure concessa ài
biglietti sileciali festivi di andata·ritOl'Do,che sa·
ranno rilasciati per Milauo il 17 corro

,simo buon pr8.i1l11o
ocçotina" alla dozzina L. l, al cento

la-II la
- telllpo ,~lIrlo,

stlonomico
14M GGIO 1891

Sol. Luna
p'~~Slt ul ,~~~rl~~I~~o~u t'~ ~ 5~' O' ~~:~l.g~?a'" g,::: ~\:
l't'Unlorlta.. ,,7 18 S cUI. gIorni',6.~
Fenomenl Inl'portllllU ,Fase :

SOh1 del:Unndonc, Q.mo1.zo,dl ,'orodi. UdlilU,-_+l~,.ài.'1a,o

Comlta. O 'h·lul. degoll Ospizii Marini
A tutto 10 giugno p. v., presso la localo Con.

g'rO!j'llzione dì Oarltà (dove ha sede il Comitato).
si l'lcevano 'domande pBr baglli marini a pllveri
Jhncinlli d'ambo i sessi.

Le domande dovranno essere cOlrB!late da cer·
tificato· di nascita o appartenonza al Comun~,
nenché da csrtlfioato modICO constatante l' aifo­
zione scrofuloga e subita vaccinazione.

La ProsldenRa.

sagra di Colug'na, la Direzione di questa'l'ramvin ' venne d~nunolato ali' Ant. Giut!. nel giorno 9 001'1'.
olll'e ai treni ordìnarl ha disposto un sùrvizio di " Comisso G. B. da Brecenicco.
treni speciali regolati dal' seguento orario: Da Lad"i
Udine a Torreuno, pal'tenza dalla Stazione Udine I •

P. G,'allo 1.45, 8.50, 4.80, 5.10 pomo I aperto annesso ali' abltaziono ' di
I suddetti treni speoiali faranno il porcorso o X. ladri ignoti rubarono

stazi 'le Udino p, G. a Rizzi.Colugna senza arre- ' 86.
~t!lr&1 allo 'fermate intermedie. Da :Rizzi·Oologna a: - Alén ti ,avevatlO
~dÌlle :PartéJlZll da,Colugna alle 2.15, 4.20, 5.00 , muro di cinta ella corta an
,,,,W pomo , ,. di llabbl'l1 Blmono in S. Vito

rJa Udine a S. partenza da Udine P. si portati alla
(J, alle 8.10 pom da S. Daniele alle 0.30, rullarvi ma so
con Ilassaggio a na alla 10.85 pomo tontativo di fu i, dàvansl alla fuga,

1'01' tale oooàsi no distribuiti spaoiall - Giaoomelll Autonlo, l'ioni L6dovico e Rod[l'
biglietti audata·ritorno 1m staziOne P. G. e Rizzi. uas Angelo pregiudioato van~ando un diritto di
Ooll1gna al prezzo di. oent~ 3Q. ,oambiale s' Impossessarono In Valvasone vìolen­

I! glol'lIo 18 nvranno lilogo j soguanti tl'Olll oltre temente del cavallo che conduceva a mano Fogo·
agli ordìnarli: lin Stelano. FUI'OIlO tutti e tro deferiti all' Aut.

Da Udino r. G. a Fagagna: partenza da U. Gind..
dillO P. G. alle 3.50; ritorna (la Fagagna a Udine Soliti vandalisn:it
allo oro 5.20 pomo . I I P . t d' l 'tIla Udine l'. G. a, S. Daniele; partenza da ' n, agnuooo per SPiri o I mavagl il vennero
Ul, p G 11 81 it I S D . l tagliate ed abbundanate al suolo 28 piante di

( 100 • • a e • O pomo l'orno <a • aniee: I vite nell'orto di Loi Pietro causandogli un danno
partellza alle 9.30 pomo I di L. 60.

-Bollettino Metereologìoo
- DEL GIORNO 18 ~rAGGro 1891 -

lidi no·Riva Castol/o.ÀltoIlRa sul mare' m. laO,
sul suolo m. /JO.
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• VOCABOLARIO ILLUSTRinO .1 UNIVERSALE .COMPLETO,' dalla.lil;~na
italiena, unico iII Italia. Enciclopol1ia •

" Uaunalo I11llstl'at,~ COli' 60001J vooaboli,
· 2000 fignro. istl'nttive, i400 pagine j per
· lo lcUere, scieuze arti o mestieri. Oom- \
f1J.}~ ',IT pilato (la discillti r,essi<Jog,·nfi. Rilegato,

lt~ solidamente in tela. Spo(lisce fl'Ìluco di ,
pOl'to C. F, MANINI, ~Iilnno;, via Oerva;

. 38, ooutro L, 5. .

~~~~~~~~

c ..

di ~ero cautcho~c ,ulcaniz1.alo indiepaneabili ed ogni umcio ud'ogni negoziante 'da
ogni persona pl'lvata, , ,: I _ ',- "

_.-----------'~-;------.------

da ~tlldio. tascabili, in formn di ciondolo, dì o;edagliu di ferma ca'l ' d' d'
temperino, d'orologio da tasca, di sea ìolu 'da ilD.mmif(l~i. ' ' I B, ,l ponna: l

Timbri

Timbri

El

Sales

Sales
Esigere il solo ed un!conome. diSALES

che apllarUene esclusivameate a questo
aoque eoome talafu.anche posle sello
la salvaguardia della legge,

ClIIMlGI·FARMACISTI
Milano, vilt S, PllOlo, 11 - Boma, via di Pietra, 111, - Genova, piar.zll Font'llle Morose,

Deposito nelle pl'ima1'ÌfJ !armacùJ d'ltalia e dell'Estero,
In UDINE presso: COlnelli - Comessali -- Fabris '- Fanti. Filipuzzi - Minisini. .

L'Acqua per bagno a L. lO l'etto­
litro in Milano; à L. 8 l'ettolitro
staziOne Voghera, barile a parte.

spedisce gratuitamente l'opuscolo;

L' illlportanzadBllB Acque di SAlES !

'~~;f7p7'~6B~t1
a Specia!illL pel' IICConlorll\l'e cristalli l'olti, porcel- I~~

~-. \;, ,H', t\·'rcu,g.i 'e.. ('. 111.Vd ge. Ul'.n....•. '('oosim.i.,l.e., L' Qgge,tto -.'~f'l!' Ilgglllsialo C<!U tale prepal'aZIOlW, acqUistauna forza\'''1 vl·trosa t»lmeo!<ltenaoe; da non l'ol1lpersi più. .
1\ Il nncoll ceot.SO ,',

,~.;,.,., .Pel' ·a.c
q
.U;.SI,'. rìv<:\.ger.Aì al.l' 1.'I..n, P •.•. ~IS.<.l. ... c.li '~"..:P'u.b~)hcii;ù, .i"....uig·j ,F;~bl'js e O.,

I UDINE, Via. l\1e['~erje, Cus", MaAci~dri, N. '. 5,.' '.

~~~~~~~~~,~~~~
.-nm il!WbW"diJàli w , ~~

............................. ...., ....__iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii........_iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_iiiiiiiiiiii..........iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii .................iiiì,... Udine - Tipografia Patronato. .

contenente l'analisi e le attestazioni I

I
mediche dei Professori Dottori: E­
doardo Porro _Turati' Achille Anto­

nio - .DeOrjstoforis-Mala~chia

- l!'i1ippo Rossi~· Gaetano Stl'ambio
- OesareTod~scbini -- Andrea: Verga.

.~__-.__-~~.-9"~~-AIJl~QJ..!~_~!~~~Q Dr~I2J.~!.?I ~~~~<;i_~1l~~_8_~~ ..... __o ~_. • • _

i

,r_,_~'. IN"S''1 IJ' L> r7 I(.·).N.I per l'Italia e per l'Estero in tutti i giornali quotidiani dì Udine sì rioevono esolusivamente all' Uffioio del-
~-# .I2.J I \,LJ _ "Imllresa di Pubblicità L. FABRISe C. via Meroerie (Gasa Mascìadri) N. 5 ,- Udine.

\VOl~;--l;·S;i~te ???··-L-·l·n-U··o-r:~llto-llla"-t"l'CO "-R--l·'C"-O'~,lln't-Il'-ont-8 ~~"r~~;:"~~~~;:;:!~~::::~1m
. I q U II l} })j .. .• . ..:..:..~.l..::.:.,:_~~,;..w.: .. l'!!!;~~"".:l ..... ~

MilnllO FELIOE BISLERr .\1 il 1\110 . ~:J1 ili
Eg"l1gin SI \1101' llisieri - i\1i1<lr10. r .il F

Ptulooa .9 Febbraio .18.91. ' . ,:; ~;':- c

Avenrlo ~onI11linisll'lIl(j in par"(:<'1I"') ()Il': tr' :'[1' 'r~~;'
cas.on! ai mIO; inf"rmi il d, L~i '1"fìI10l'e 'I ' l",

FERRI) OHINA pussn assicnrat'h, ti av,'r \1 "

semprtl 'lnll~eguit{) vantu!igio,j ri~ultlltntlnti. \"(·",·::,"f';i.:! " :,'

Gon tutto 1\ rispetto suo devotissimo.., C'UNTUO LA- 'rossr
A, dull. De.Giovanni ..L'

Prof. .lì Patologia all'UniverBltà di Padovlt. '" Palermo 18 Novomb1'/J 189

ne
l\3,.eovreasi dPerle':.,rTei~i}nmoeunlhte, prima Q<l,i l'asti '~,~~i"j, Do~~;~I.'C~l!?~~~~t~~~Iit:p~c~~~~V~i~fOChrl~\~OOcf;~~'\~~rsr1 csX~l~e~}fN,bINY ~Jivtl ~C·~"Y"'.,' .

rr,,, ~ ho t~OVltt.e utillSSllllll contrp le '.I:' ...,..i . il.elli, Inoltre'cssesollo evidanteme ,
tagglOse porCOI'HO che~ollrono (\I ",'"'' e ti i Il 'l o trovansi afflltti da H l'

Vendesi dai 'l1fincipalì farmacisti. dro- ~ . L~ •• "'IO ti .,.Ii (> '.1' ... Il I n i 110n hanno bisogno di raccomanda~iolll, .

ghieri eliljuo~~ti. _' Rl~cSiep~r~e~: à~\IJJ~~~~:'i~:f~J~:i~~~:::~~et~:o=::~::~~llaperfettamente ~ivi81 ~
Medico Jl:[Ultici~ale speeialista per le malattio di Petto., ~

SpeCl'~ll't~ dell' Impres~ dl' Pubbll'Cl'u LUIGI "A"'''''IS 'e C i' ,Oeutoshnì 60 liti sentola con lstrUZlone~"
'" "', '" ,\I," or;.LI"" .~ tuzio~'tigere le vere DOVER.TAN'rINI. Guardarsi daile falsificazioni, .mita~ionl, 'sosti- ~..

UD1NE - Via Merc(~rie, casa Masciadl'-; n u.n», 5 -UDINh ,

POLVERE INSETTICIDA ~e:l:n..pu.1ver ~ •Erba'~!P;O~klt~~~~~~\\ fa~:~t~rJ~!~F1ic:~~~'1I'tini alla Gabbia d'Oro, Piazza~;
per distruggere qualunque imetto: cimici, Preparazione speciale colla qnaie si ot-
pulci, ecc, - Oent. 30 per ogni busta e tiene un buon vino bianco spumante tonico I ~~~~~X~~~~~~~~~

lire l per scatola, d~~,~~t~.~~~••~~~~~re 1.70, -----------"!!""---------------------"'!!!!!!lI"es
Contro il Tarln degli abiti

L'odore acuto della. polvere Naftalina
impedisce lo sviluppo del tarlo tra gli abltl,
e stolIe e le lane. . . .

Basta collocare piccola quantità di questa
polvere in un angolo del mobile destinato
agliabiti,pelliccle ecc. per garantire I'Jm­
munità di essi dall' opera devastatrice del
tarlo. - Scatola centesimi 50.

Deposito presso tutti i farmacisti e 51
negozianii d'acque minerali d'Italia; 14

II=======-=-=-=-= _~__=i' el
A richiesta del signori medici o =

.degli ammalati I~ Dit,ta, ~

A. MA:r~ZONIe c. ~
i
l'l

Rivolgersi unicamente all' IMP:RES~:;I~';U~ZI~~;;='LUiGI F~Balli:
O" UDINE, Via Mercerie, casa MasciadrL,!!, 15, .

1

- ' - ---~'-~----~-------.._--~-.- _._- ~.-~--,~ -.._-- _. M--~---- ':.'!'''~l.!!'''_~&~....~....,;;}'Y...~...,,-$....:_;Ixl-::..-r~...~-.:.DQ....::...-,.~)-,~-...'~-~-,,~-~-=.....~
,IDtiDUR Il st; ti II (~tlN~-lrrti ti ~-TI U1fORI ~ vo~:fo~~ a l' intellig'"za di lUlTi Gell,n l' nlllio dell' Av, rrg

I ~l ,Lll;~ l, '.S ~,Ll IU1IU~ ~ O\I§ l'I _'_ ~ IL MW C( ~~SULE~TE l' GALE ~

I ' l' d' l Esigere Il solo od unlcn nome diSALES ( 1 '] i' l l I~ N M ' ~Ooll'Acqua .Ilbllerale sa SO -IO rea cheappartiens esoluslvamente a queste xuarrsce a scroro a, a l'a·;, ~.~OIII t utovoi C ad~lI,aie leorlco·pratlCo con- ~
, • " ,G 'nJr q '~DfSflf;o eneue o 'CI compreso il nnovo

di SALES presso Voghera, premiata roquelo oomed'lal: lUI aniche posto solto chitido e risana i temperamenti I { tI.sOf1l.~l < Oodico l'enale, le nuove leggi di ]lub.
, .. . E'" a sa vagliar la e a egoo, l' {: t' ' ,t1LI\VI~ blìca sicarezza e sanitaria e tutte le

al congressi medici ed alle SpOSIZIOlll ~--~---~-----~- 111 a ICI, e per questo essa viene ~ 1'0 altro pI'inoipali I,,~gi speciali e l'e_~''
di Milano Torino Genova' Nizza amministrata da 40 anni'in tutti ,\~\i lativi .regoJam~nli, ~~ieoati e com- "ì

. ' , '. ~ ,,., '" msntatl con O'SI pratlo' alla por,lala .,
Pavia. La piì1 jodica delle congeneri !ii ~ l Collegi, Luoghi Pii, Orfano- <li tutti, Guida cornp la' pro-

, ::t1 ~ fi . ~ prla difesa a uocs a '.' ., ')

~~._~=="~c.,,'~~~_,.-., ~ S'" a'. J' e's-~ : tro~:1 e:;~i essa è usata 6~:'W ~of~~1~,tri,r ~!c, . ~ ~," nell' 0- I gall l'er qualsl
Non confondere ie antiche e l'ino· ~spedale di Milano e nei primllri ~ ,i' Avvocato; m .

matlssime Acque di tlale8 con c~rte '" ,; d' ltàlia,' <è.'1 ~;w~ti'01~1;1~IWn e,°al~~~~~~~ ~~'l-;')
altre di nome non molto dissimile, jlla ~ Sl)ieo'a i suoi benefici effetti ~ strative, politiche e lunitari, ecc" ~

, . '. , .:J I!l 0" .j;'. ecc. j [,egge, rogolamento e formnla- ?l
che da quelle grandemente Jid'feren· ~ I '" in tutte le affezioni gla:ndolari '" I., .teC' .l'i." snl !,!ota~'iato, .compil -"
. d ' ~ S . . " tici legoh Ila sè slessl I negozjaat" gli nomi ~~

ziano e che sono estratte a pOZZI pe· a'eS l/l che afflIggono Il corpo m (11- le fanlijJ'lie, i ]JOBoidellti l gli Ìll<lu&tl'ialf, occ., p <.:;

troliferi e quindi generalmente inqui- ~ , . . -l/l~ , ,t' i' , 'l i ~endel'~1 o prov~ecl.o!o 01 pl'0l?ri intel'essi ili tul (~
. . .) bo.. .. vel.se pa! I come 101 me mOl lose .'(:,. 11l ognI sorla ,li IIII sonza aiuto oostoso d'avvecalo e del J,

nat,e a petrolio, Bisogna dunque ,asso. ; ~ ·èli varie indole; nell,e malattie \~'1~~:~t' e~~, l~rOUn'I~I:~~~t~ en~:~,~~n;o J~~lln~l~vgintlo~~v~~ag\~ee ~,\
lutamente non confondere erleslgere ... delle ossa e del perrlOstio con- t) al'l'icchito [il molto centinaia di modlllo, con incisioni.":
Il ' ' )', .' d'" l . ~ :'Il • h ' , . d' /' Qnarla edi'l.ione in ottavo grande, -- .Spedisco franco C F

so O, UniCO .e p~eClsD n~me I \:la es I p~ag' e.o c/U'!e, nel tumorI. I .' l'< MANINI, ~li1al1o, via Oel'va, ,qS, COli tra vaglia (li T,. 10,' • F./
posto sotto la salvagnardla della legge· S- "'1., .a, l',e,, S.'. Illdlv~rso genere,. nel gOZ7.0, nel- ~ l' N. l'li/lÌ l'llri : 10000 lliti

i
(tOaULse) .V1illtFo ",01 SO\ò. lIiuto, dOI'~~'

_"_.,'~cccc",,··,,.c· !'J l' 'l . ff d' t 't opera 10 Ol/SU el/ e ega e, 'aollo \t'ovaro i 1'lrne(li
- . asma e, m ,c 11 so· t'e l, al' l'l,e; 10,' di leggo. , '

Le bottiglie si vendono Ìn tùtte le !'1 11 t l tt \~
" ." :; ne c el'pe l o ma a18 varie ~~,"".!.;)~"·i:'\;..\):,":C·:':'Fc~;<:r:""""~':o{!l'~.;;:;~.r::.e=:!<3

Farmacie d'Italia Il L, UNA cadauna. ~'. ('/':>1 ",""" ,'. . ',' "'" , .. , ,.,", • .". ,'''\'''·/'C'é>ì''0·/;-·r,·~,y

,.. della pelle con croste o piaghe; ."""""""_"""'."_~",..~.."""".""'".",.,;,,,....,,~~..
~ nelle ([urezze ute'rine e negli In-
fi.- grossament.i glanc101ari del mc-
§ senterio o delle. ovaje, nelle 01'­
"" tal mie. dei ragazzi li n1'atici . o
~.

scrofolosi, con ulèertl7.ioni .. od
E~ ,opncament.i della cornea; nelle
~ malattie delle orecchie e del 11 aso
~ con scoli mlÌ,rciosi usandola p8r
:;: iniezione e pel' amministrazione
li' interna; nei geloni che si pre­......i vengono con maniluvi o pediluvi
~ eseguiti prima dell'apparire elel Il ..- .....'''''''''------.........- ....----·-
~ male; nelle cure delle giovani profu.n:U:"1:e ~a bi.a:n.oherJ.a

l;I ragazze di temperamento linfatico ool\'1I'is (lorenti che si vende in \Jacche\ti da Lire1.
: cui promuove lo svilul)110 " nelle Specialità vondibile paesso 1'Uffieio ,li Pubblioità L. Fabria,

UDINE, Via Mercorie, casa Masciadri. n. 5,pinguedini ed obesit.à con ostl'1l- _,.,.....__....._ ..... .... _

~~----~---'-I zione di fegato e di mj]7.fl"


